
 

 
All’albo Digitale 

All’amministrazione trasparente 

Agli organi interessati 

Al Sito Web 

 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 Scuola 

4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” – “Azione 2: Next 

generation labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro”, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU. 

 

Determina di revoca in autotutela della RDO MEPA n. 4130238 del 05/03/2024 Prot.1249/VI-2 

relativamente alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Igs 36/2023, 

per l’esecuzione di piccoli interventi di carattere edilizio, per un importo contrattuale pari a € 13.495,42 

(IVA esclusa). 

Titolo del progetto: Uno sguardo 4.0 al futuro 

Codice progetto: M4C1I3.2-2022-962-P-25526 

CUP: G34D23001120005 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 

2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 

1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 

1, lett. b), n. 2; 





 

 
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di 

scuole innovative»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 

41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente 

agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 

dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione 

del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, 

comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla 

Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 

amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 

e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, 

l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 

tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 



 

 
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 

77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 

economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 

25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0»; 



 

 
VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTO i criteri di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui 

alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU da cui risultano assegnate a questa istituzione scolastica € 164.644,23; 

VISTA la nota AOOGABMI.U0049387 del 18/03/2023 con la quale l’accordo di concessione del progetto 

Azioni di potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione (D.M. 218/2022) “Progetto: Uno sguardo 4.0 al 

futuro” è stato firmato dal Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR e rilasciato 

sulla piattaforma ‘Futura PNRR - Gestione Progetti’; 

DATO ATTO, nell’ambito del «Piano Scuola 4.0 – Azione 2 – Next generation labs-Laboratori per le professioni 

digitali del futuro», della necessità di acquistare la fornitura relativa a piccoli interventi di carattere edilizio 

strettamente funzionali all'intervento; 

VISTA l'indagine conoscitiva di mercato svolta in modo informale attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori e MEPA; 

VERIFICATO che la fornitura in oggetto è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà, pertanto, 

all’acquisizione del suddetto servizio mediante lo strumento della Trattativa diretta sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

VISTO che la sopraindicata indagine di mercato ha consentito di individuare l’Operatore Economico “I.T.A. 

Srl” P.IVA: 08729861214, con sede legale in via via Giovanni Porzio Is. C2 CAP 80143 Napoli (NA), che è stato 

invitato, alla procedura di affidamento, tramite lo strumento della trattativa diretta sul MEPA; 

VISTA la propria Decisione a contrarre prot. n. 1224/VI-2 del 05/03/2024, con la quale è stata autorizzata una 

procedura per l’affidamento diretto relativa all’esecuzione di piccoli interventi di carattere edilizio, ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Igs 36/2023, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta 

sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

PRESO ATTO che la succitata procedura è stata pubblicata sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione in data 05/03/2024 identificata con il n. 4130238, con la seguente scadenza: presentazione 

offerta entro l’11/03/2024; 

TENUTO CONTO che, in sede di presentazione dell’offerta economica da parte dell’Operatore economico 

individuato, lo stesso ha commesso un mero errore materiale nella formulazione dell’offerta economica; 

TENUTO CONTO, altresì, del fatto che l’errore materiale attiene esclusivamente alla mera formulazione 

dell’offerta economica presentata dal suddetto Operatore economico e che non occorre modificare gli atti 



 

 
alla base della stessa, approvati con la citata decisione a contrarre prot. n. 1224/VI-2 del 05/03/2024, i quali 

restano fermi e confermati in questa sede; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere al ritiro telematico della RDO n. 4130238 del 05/03/2024, 

per procedere alla configurazione telematica ed alla successiva pubblicazione di una nuova RDO, sulla base 

dei medesimi atti approvati con la decisione a contrarre n. 1224/VI-2 del 05/03/2024, al solo scopo di 

correggere il mero errore materiale presente all’interno dell’Offerta economica; 

RITENUTO opportuno procedere alla configurazione di una nuova RDO che preveda un diverso termine di 

scadenza per la presentazione dell’Offerta economica; 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di procedere al ritiro telematico della RDO 4130238 del 05/03/2024, per poi procedere alla 

configurazione telematica ed alla successiva pubblicazione di una nuova RDO, sulla base dei 

medesimi atti approvati con Decisione a contrarre n. 1224/VI-2 del 05/03/2024, al solo scopo di 

correggere il mero errore materiale presente in seno all'Offerta economica presentata; 

▪ di dare notizia del ritiro telematico della RDO 4130238 del 05/03/2024 e della successiva 

pubblicazione della nuova Richiesta di Offerta sulla base degli atti già approvati con decisione a 

contrarre n. 1224/VI-2 del 05/03/2024, mediante specifica comunicazione; 

▪ di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile al 

seguente link www.iteamabile.edu.it, nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Antonella Pappalardo 

(DocumentofirmatodigitalmenteaisensidelD.lgs82/2005ess.mm.ii.) 
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